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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 30 Ottobre 2007
DOTT. DELUCCHI
Presidente

DOTT.SSA MINICI
Giudice a latere

DOTT.SSA CARTA
Giudice a latere

DOTT.SSA PETRUZZIELLO
Pubblico Ministero

DOTT. MINIATI
Pubblico Ministero

ANDREA DI MARTINO
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + 44 -

DIFESA AVV. CELASCO - Sì, Presidente Avvocato Celasco buongiorno, senta chiederei di essere autorizzato un’istanza istruttoria prima dell’audizione del teste, perchè poi mi devo comunque assentare, grazie.

PRESIDENTE - Va bene Avvocato proceda.

DIFESA AVV. CELASCO - Sì quindi nell’interesse degli imputati Fornasiere, Nurchis, alla luce anche di quanto è emerso soprattutto in sede l’esame, dell’ispettore Tolomeo e dell’ispettore Fornasiere, nonché anche da alcune circostanze emerse precedentemente nel corso dell’istruttoria dibattimentale, chiedo, che ai sensi del 507, vengano sentiti come testimone, testi già indicati e escussi in questo dibattimento già indicati dal Pubblico Ministero, esattamente agente Pascali Biagio e l’agente Greco Domenico, la circostanza di cui, su cui io chiedo che venga ammessa è in particolare si riferisce alla presenza degli imputati Tolomeo e Fornasiere, nella notte del 22, tra domenica 22 luglio e lunedì 23 luglio. Ecco mi scusi Presidente, in via di mera subordine ovviamente per scrupolo di difesa in caso di rigetto dell’istanza istruttoria oggi formulata chiedo quanto meno che venga fissata una nuova udienza ai fini di consentire la citazione del testi indicati ai sensi del 507 ed eventualmente di altri testi ai sensi del 468 comma 4° del Codice di Procedura, grazie.

PRESIDENTE - Pubblico Ministero le parti civili.

PUBBLICO MINISTERO - Su quest’ultima richiesta, mi sfugge completamente, cioè c’è una richiesta di citazione del 507... a mio giudizio è completamente infondata la richiesta del 468 e altrettanto infondata quella del 507. 

PRESIDENTE - Il tribunale si riserva di provvedere dopo l’esame dell’imputata Amadei.

DEPOSIZIONE IMPUTATA - AMADEI BARBARA -

L'IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE.

GENERALITA': Amadei Barbara, nata ad Arenzano, il 09 febbraio del ’71, agente scelto della polizia penitenziaria.

PRESIDENTE - Prego  Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. MINIATI

DOMANDA - Grazie Presidente, Buongiorno.

IMPUTATO - Buongiorno.

DOMANDA - Il suo grado è?

IMPUTATO - Agente scelto.

DOMANDA - Agente scelto, dove presta servizio?

IMPUTATO - Presso la casa circondariale di Genova Marassi.

DOMANDA - Di che cosa... che servizio presta?

IMPUTATO - Attualmente, sono impiegata all’ufficio matricola.

DOMANDA - Ah la matricola.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco nel 2001, il suo grado era?

IMPUTATO - Agente.

DOMANDA - Agente e prestava servizio a Marassi?

IMPUTATO - Prestavo sempre servizio sempre a Marassi presso il nucleo traduzione piantonamenti.

DOMANDA - Quindi all’epoca faceva parte di un servizio centrale traduzioni?

IMPUTATO - Servizio locale.

DOMANDA - Locale sì certo, del servizio delle traduzioni. Ecco in occasione del vertice del G8 del luglio 2001, lei ebbe a prestare servizio presso il sito penitenziario provvisorio di Bolzanetto?

IMPUTATO - Certo.

DOMANDA - Che genere di servizio, che cosa fece?

IMPUTATO - Un principio traduzioni, una ad Alessandria e una a Vercelli.

DOMANDA - Ecco quindi sempre...

IMPUTATO - Nell’ambito...

DOMANDA - Delle sue...

IMPUTATO - Delle traduzioni.

DOMANDA - Del servizio traduzioni, ecco lei ricorda, quali furono i suoi orari di presenza al Bolzanetto? Parliamo dei giorni del vertice, quindi venerdì 20 luglio, sabato 21, domenica 22.

IMPUTATO - Mi può ricordare le date per favore, perchè se...

DOMANDA - Sì, allora tra l’altro, io chiederei Presidente l’autorizzazione a mostrare all’imputata il documento 4.7, che è l’elenco quello che reca tutti gli orari di servizi.

PRESIDENTE - L’autorizzo.

DOMANDA - Comunque vediamo se il suo ricordo l’aiuta.

IMPUTATO - No, il primo giorno e il venerdì 20 luglio.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco lei venerdì 20 luglio ha prestato servizio a Bolzaneto?

IMPUTATO - Sì, ho prestato servizio.

DOMANDA - Si ricorda con che orari?

IMPUTATO - Il 20 ho fatto... ho montato alle 8:00 di sera.

DOMANDA - Ecco quindi alle 20:00?

IMPUTATO - Alle 20:00 e ho smontato alle 20:00, del giorno successivo.

DOMANDA - Quindi lei ha fatto servizio dalle ore 20:00 di venerdì.

IMPUTATO - 20:00 sì.

DOMANDA - Alle ore 20:00 di sabato?

IMPUTATO - Esatto.

DOMANDA - Ininterrottamente.

IMPUTATO - Ininterrottamente.

DOMANDA - Sempre lì, in quel di Bolzanetto.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco poi sarà andata in riposo immagino?

IMPUTATO - Poi sì ci hanno mandato a casa.

DOMANDA - Sì.

IMPUTATO - E poi sono tornata a Bolzanetto, il giorno successivo.

DOMANDA - Che era quindi domenica.

IMPUTATO - Era domenica alle... mi ricordo noi montavamo a Ponte Decimo, quindi sono arrivata a Ponte Decimo con la mia macchina, saranno state le 8:00 del mattino e poi lì con la navetta, ci portavano a Bolzaneto, sono arrivata alle 8:15 a Bolzanetto, ecco...

DIFESA AVV. GALLO - Scusatemi quindi il 22 questo, per capire.

IMPUTATO - Il 22 la domenica.

DIFESA AVV. GALLO - Eco sì.

DOMANDA - Quindi lei arriva a Bolzanetto verso le 8:15?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - E rimane in servizio?

IMPUTATO - Fino alle 8:00 di sera più o meno, perchè abbiamo fatto una traduzione a Vercelli, so che ci siamo fermati a mangiare anche a Vercelli dopo la traduzione, quindi saremmo ritornati verso le 18:00, nel sito di Bolzanetto e alle 20:00, ci hanno lasciato andare.

DOMANDA - Quindi allora ricapitoliamo, venerdì 20 luglio, lei entra in servizio alle ore 20:00.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Rimane in servizio ininterrottamente, fino alle 20:00 di sabato.

IMPUTATO - Esattamente.

DOMANDA - Poi va a riposare.

IMPUTATO - A casa sì.

DOMANDA - Torna alle 8:00 del mattino, di domenica 22 luglio.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - In quelli di Ponte Decimo.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Prende questa navetta.

IMPUTATO - Con il collega del nucleo traduzioni e ci portano a...

DOMANDA - E arriva a...

IMPUTATO - All’incirca 8:15, non so ecco...

DOMANDA - A Bolzanetto.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - E lavora con questa traduzione di cui poi parleremo.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Fino alle 20:00 di sera?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - D’accordo, ecco allora a questo punto, chiederei appunto di potere mostrare questo documento, grazie lo vuole vedere è lì davanti a lei glielo abbiamo dato.

IL P.M. ESIBISCE ALL’IMPUTATA UN DOCUMENTO RELATIVO AGLI ORARI DI SERIVZIO.

IMPUTATO - Ah! Questo.

DOMANDA - Sì, è una tabelle con gli orari di servizio, la sua posizione è numero 284, perchè sembrerebbe... dunque questo specie di riepilogo, dicevo che illustravo la situazione, questa è UN riassunto che ci ha trasmesso... la tabella diciamo riepilogativa, che ci ha trasmesso il dibattimento della amministrazione penitenziaria il DAP, dove sono indicati gli orari di servizio nei tre giorni e per la sua posizione, per il venerdì sembrerebbe esserci un equivoco, un errore allora, dico bene?

IMPUTATO - Allora il 22 è apposto, dalle 8:00 alle 20:00, dopodiché io ho fatto la notte, tra il 20 e il 21, rimanendo in servizio il 21 fino alle 20:00 di sera.

DOMANDA - È quello che ha già detto sì.

IMPUTATO - Esatto, ho fatto anche la notte prima, quindi avevo smontato alle 8:00 del mattino se non ricordo male, forse ci sono gli altri tabu... qua non è chiaro.

DOMANDA - E infatti non è affatto chiaro, per quello le chiedevo di chiarire.

IMPUTATO - No, io me la sono guardato nella mia agendina, per ricordarmi perchè dopo 6 anni, io avevo fatto anche la notte prima, dove non c’erano arrestati.

DOMANDA - Certo che non ci interessava questo ai fini delle indagini.

IMPUTATO - E se non ricordo male ero andata a casa alle 8:00 del mattino.

DOMANDA - Quindi lei ha fatto scusi...

IMPUTATO - Del 20.

DOMANDA - Ha fatto la notte tra...

IMPUTATO - La notte tra il 19 e il 20.

DOMANDA - Tra giovedì e venerdì.

IMPUTATO - Esatto, alle 8:00 del mattino.

DOMANDA - Che non intere...

IMPUTATO - Esatto non c’erano... 

DOMANDA - Ho capito.

IMPUTATO - Alle 8:00 del mattino sono tornata a casa alle 20:00 ci hanno fatto ritornare in servizio per fare al notte dal 20 al 21.

DOMANDA - Perfetto.

IMPUTATO - Dove abbiamo smontato alle 20:00 e poi...

DOMANDA - Quindi in questo senso, il documento reca un imprecisione, abbiamo accurato, questo, questo...

IMPUTATO - Questo qua sì, però l’altro mi sembra... adesso non so, però non è che l’ho guardato è più di tanto, perchè effettivamente va bene.

DOMANDA - Comunque lei avrà chiarito, direi in termini estremamente chiari, la sua presenze. Dunque le faccio qualche domanda di tipo generale, poi passeremo ai fatti che le sono contestati. Dunque, lei quando durante questo periodo in cui prestava servizio a Bolzanetto, si doveva occupare delle traduzioni, abbiamo detto.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Dove stazio... a parte il momento in cui evidentemente partiva per la traduzione, dove stava lei, dove stazionava?

IMPUTATO - Guardi non stavamo dove c’erano i mezzi...

DOMANDA - Quindi fuori da quella palazzina.

IMPUTATO - Esatto, all’esterno del sito, oppure mi sembra brutto dirlo anche allo spaccio, a vedere la televisioni che riproponeva le immagini, del G8.

DOMANDA - Quindi stavate nel piazzale?

IMPUTATO - Sì, lì fuori.

DOMANDA - Fuori.

IMPUTATO - Fuori dal sito.

DOMANDA - Ecco, lei ha detto a noi, noi perchè con chi lavorava lei?

IMPUTATO - Con i miei colleghi del nucleo traduzioni piantonamenti di Genova.

DOMANDA - Di Genova.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ricorda qualche persona ci sa indicare?

IMPUTATO - Sì, allora Adamo, Cozzolino Massimo.

DOMANDA - Adamo?

IMPUTATO - Anche i nomi, Adamo Bartolo, Cozzolino Carla...

DOMANDA - No, no, Adamo, Cozzolino?

IMPUTATO - Massa.

DOMANDA - Massa.

IMPUTATO - Vadalà, San Filippo, Siracusa.

DOMANDA - Saggio, lo ricorda?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Bandini?

IMPUTATO - Sì sono tutti i miei colleghi del nucleo, c’ho lavorato 7 anni.

DOMANDA - Vacca?

IMPUTATO - Vacca sì era d’Imperia però, era con noi di Genova, Vacca e Sanna che era di Savona, lavoravano con noi però non erano del nucleo traduzioni di Genova.

DOMANDA - Ecco quando lei era lì al Bolzaneto, gli ordini da chi li prendeva?

IMPUTATO - Io dall’ispettore Holla, perchè era... sì.

DOMANDA - Era il...

IMPUTATO - Era il responsabile, del nucleo traduzioni di Genova.

DOMANDA - Era responsabile, del nucleo traduzioni di Genova. Fu lui a dirvi di... a indicarvi così il luogo, dove dovevate stare?

IMPUTATO - Sì certo, no più che altro non è che ci ha indicato il luogo, c’ha solo detto che noi non dovevamo entrare all’interno, perchè noi ci dovevamo occupare solo delle traduzioni, per l’interno c’era altro personale addetto.

DOMANDA - Ho capito, questo ve lo disse Holla?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Voi eravate in divisa o in borghese?

IMPUTATO - No avevamo la tuta di servizio, la mimetica grigio-verde.

DOMANDA - Le do l’autorizzazione a mostrare l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

IL P.M. MOSTRA ALL’IMPUTATA L’ALBUM FOTOGRAFICO DELLE DIVISE.

DOMANDA - Le illustriamo un po' di divise e ci dice se ricorda la sua.

IMPUTATO - Va bene, la foto di uno, è la divise della polizia penitenziaria, però non avevamo questa...

DOMANDA - Lei non aveva quella.

IMPUTATO - Quindi direi la foto D2.

DOMANDA - Domodossola 2?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Aspetti che la cerchiamo, ecco è questa la foto?

IMPUTATO - Sì, sì.

DOMANDA - Lei aveva questa divisa?

IMPUTATO - Sì, avevo la... sì.

DOMANDA - Prego, prego, dica?

IMPUTATO - Sì, sì, avevo lotto di servizio grigio verde, esattamente sembra qua dalla foto, con il giubbotto, nero.

DOMANDA - Aveva anche il giubbotto?

IMPUTATO - Sì, sì.

DOMANDA - Anche i suoi colleghi indossavano questa divisa?

IMPUTATO - Sì eravamo vestiti tutti uguali, o per lo meno quelli che lavoravano con me avevano tutti la tuta...

DOMANDA - Quelli del (Prapli) Liguria?

IMPUTATO - Del nucleo traduzioni piantonamenti di Genova.

DOMANDA - Della Liguria, ecco e c’erano anche colleghi che venivano da fuori?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Di altri nuclei?

IMPUTATO - Allora lavoravano con noi al nucleo traduzioni piantonamenti, di fuori c’erano Sanna, che era sovrintendente mi sembra e Vacca, assistente capo.

DOMANDA - Sì.

IMPUTATO - E poi c’era, c’era tanta gente.

DOMANDA - Ecco.

IMPUTATO - Sì, venivano da altri...

DOMANDA - Ecco ha visto altri colleghi che venivano da altre regioni, intendo dire?

IMPUTATO - Sì, sì, sicuramente perchè di Genova non erano.

DOMANDA - E tutti avevano questa divisa?

IMPUTATO - A me sembra di sì, per quanto ho potuto...

DOMANDA - Per quello che lei ricorda si capisce. Senta che cosa avevate in dotazione?

IMPUTATO - In dotazione con quel giubbotto?

DOMANDA - Sì, insieme alla divise, cosa c’aveva...

IMPUTATO - Questo giubbotto c’è stato consegnato a Ponte Decimo, abbiamo anche firmato, nel momento della consegna, all’interno c’era mi ricordo solo due cose, le manette monouso...

DOMANDA - Solo laccetti?

IMPUTATO - Sì tipo laccetti che io le ho riconsegnate intatte, perchè...

DOMANDA - Non le avete mai usate.

IMPUTATO - Non avevano il manico modulari quindi, e un paio di guanti antitaglio, che per altro, io non ricordavo neanche il colore, perchè non li ho proprio tirati fuori, dalla tasca.

DOMANDA - E quindi non ci sa dire che colore erano?

IMPUTATO - Erano neri me l’ha ricordato lei un po' di anni fa.

DOMANDA - Ecco questo però gliel’ho ricordato io, dovrebbe...

IMPUTATO - No non me lo ricordo, perchè non li ho usati.

DOMANDA - No io gli avrò ricordato questo perché, i suoi colleghi avevano riferito che erano neri, l’assistente...

IMPUTATO - Sì, sì.

DOMANDA - L’assistente... l’assistente Vacca mi pare, addirittura li ha prodotti.

IMPUTATO - Sicuramente, sicuramente,.

DOMANDA - Ma lei non si ricordava il colore?

IMPUTATO - No, il colore...

DOMANDA - Perchè non li ha...

IMPUTATO - No, non li ho tirati....

DOMANDA - Perchè lei non li ha mai usati questi...

IMPUTATO - No, non l’ho mai usati, no.

DOMANDA - Quindi avevate, le manette e questi guanti.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Poi avevate altri strumenti che so io, lo sfollagente, i caschi, gli scudi?

IMPUTATO - Ma erano presenti... cioè...

DOMANDA - Questo materiale di dotazione.

IMPUTATO - Sicuramente, mi ricordo alla perfezione che c’era un furgone con all’interno gli scudi mi sembra, e caschi forse.

DOMANDA - E gli sfollagente?

IMPUTATO - Lo sfollagente, sicuramente ci saranno stati.

DOMANDA - Ecco le chiedo quando avete fatto quelle... cioè lei ricorda di avere fatto 2 traduzioni.

IMPUTATO - 2 traduzioni.

DOMANDA - Poi ne parleremo, ma dico c’era qualcuno che lo aveva, lo sfollagente durante la traduzione?

IMPUTATO - Guardi, io sinceramente non me lo ricordo, la prima traduzione a Alessandria, eravamo me compresa, in 6 su un furgone, e io non ricordo nessuno, non erano colleghi di Genova quelli con me, ma io non ricordo nessuno con lo sfollagente e sinceramente non lo ricordo neanche...

DOMANDA - Nella seconda.

IMPUTATO - In quella di Vercelli.

DOMANDA - Quindi lei non ha un ricordo di questi sfollagente.

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Ecco lei diceva che questo materiale veniva custodito in un veicolo?

IMPUTATO - Sì io mi ricordo, ho questo ricordo, perchè prima di effettuare la traduzione ad Alessandria, era di mattina presto, mi ricordo che mi hanno svegliato, perchè stavo dormendo, mi hanno svegliato e quel furgone che mi abbiamo utilizzato per fare la traduzione, l’abbiamo dovuta liberare da questo materiale.

DOMANDA - Ho capito.

IMPUTATO - Per quello che ricordo, che c’erano queste cose all’interno del furgone.

DOMANDA - Ecco sa se per caso all’interno della palazzina, quelle dove c’erano le celle, c’era un altro luogo, dove venivano custoditi i materiali?

IMPUTATO - L’ho saputo successivamente che c’era una stanza, sì.

DOMANDA - Ma l’ha saputo dopo?

IMPUTATO - Sì, parlando.

DOMANDA - Da chi?

IMPUTATO - Dai miei colleghi.

DOMANDA - E che cosa ha saputo dai suoi colleghi, circa questa stanza?

IMPUTATO - Che c’era una stanza, siccome io non ricordavo di questa stanza, cioè che c’era una stanza con... dove c’era forse anche la televisione, la televisione, c’era anche questo materiale.

DOMANDA - Lei l’ha vista questa stanza?

IMPUTATO - Io la stanza l’ho vista nei giorni precedenti, perchè siccome noi abbiamo fatto delle notti di presidio, ovviamente abbiamo fatto un giro...

DOMANDA - Del sito.

IMPUTATO - Esatto, però non mi ricordo che c’erano...

DOMANDA - I materiali.

IMPUTATO - I materiali, io ricordo il materiale su quel furgone.

DOMANDA - Ma ricorda la stanza della televisione ricorda?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Di averla vista?

IMPUTATO - No, non ci sono stata, io quando abbiamo fatto la notte mi ricordo, che eravamo nella stanza della matricola, che adesso... della matricola e io e Vacca, compilavamo i fogli di uscita dei mezzi, mettevamo i timbri.

DOMANDA - Ma questo prima che arrivassero gli arrestati.

IMPUTATO - Prima che arrivassero gli arrestati, sì.

DOMANDA - Nei giorni precedenti?

IMPUTATO - Sì, perchè comunque qualcuno doveva presidiare il posto.

DOMANDA - Ecco in occasione di questa visita nei giorni precedenti, ricorda se c’era una stanza con al televisione? Oppure no?

IMPUTATO - Non lo ricordo...

DOMANDA - No.

IMPUTATO - No, non ho una...

DOMANDA - Okay va bene, va bene.

IMPUTATO - L’ho sentito dire dopo.

DOMANDA - Né ha sentito parlare dopo, sì, sì.

IMPUTATO - Dopo che si... che andavano a vedere la televisione, io personalmente la televisione la guardavo alla spaccio, cioè non è che lo guardavo, andavamo allo spaccio.

DOMANDA - Ecco senta, quindi lei dice che stava quasi... è stata quasi sempre fuori?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco e...

IMPUTATO - Io sono stata sempre fuori, se non per andare a ammanettare le detenute.

DOMANDA - Eccoci, le chiedevo, lei ha... com’era la situazione nel piazzale?

IMPUTATO - No, per quello che mi ricordo, tranquillo.

DOMANDA - Cioè di andare viene...

IMPUTATO - Si parlava...

DOMANDA - C’era tanta gente,?

IMPUTATO - Sì eravamo parecchi insomma, cioè per andare dal nucleo di Genova, che non so quanti fossimo stati, più tutta l’altra gente il (Gom) probabilmente cioè.

DOMANDA - Il (Gom) aveva una divisa diversa dalla vostra?

IMPUTATO - A me sembrava di aver visto tutti, con quella divisa.

DOMANDA - Con la stressa divisa, tutti con la stessa divisa e a parte...

IMPUTATO - Tutti quelli della polizia penitenziaria.

DOMANDA - Sì, sì, ecco stiamo proprio chiedendole questa parte la polizia penitenziaria, ha visto altre forze dell’ordine in questo piazzale?

IMPUTATO - La Polizia di Stato, Carabinieri.

DOMANDA - Ha visto anche i Carabinieri?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Carabinieri, erano in tuta in ordine pubblico?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Sì.

IMPUTATO - Sì, sì, non in divisa, anche la Polizia di Stato aveva la tuta...

DOMANDA - Ecco durante la sua permanenza in questo piazzale, lei ha mai visto, ha mai assistito all’arrivo di veicoli che portassero gli arrestati?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Come si svolgeva, l’arrivo degli arrestati?

IMPUTATO - Ricordo che essi arrivarono con il pulman, non era né una macchina sì era un pulman, venivano fatti scendere e poi portati dentro.

DOMANDA - Ecco.

IMPUTATO - Direttamente dalla Polizia di Stato.

DOMANDA - Dalla Polizia di Stato ecco e quando arrivavano si creavano assembramenti si creava...

IMPUTATO - No.

DOMANDA - No?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Lei ha assistito a quel....

IMPUTATO - Nel senso se per assembramento, nel senso se io ero lì insieme ad altre 10 persone che stavo parlando, cioè quello era un assembramento ma non era...

DOMANDA - Le faccio una domanda esplicita, le faccio una domanda più esplicita, c’è stato riferito nel corso del processo, che quando arrivavano questi veicoli che trasportavano gli arrestati, si creavano quelle due ali di agenti di persone attorno agli arrestati, mentre questi dovevano sfilare per entrare dentro, lei ha assistito a qualcosa del genere?

IMPUTATO - No, a me non risulta.

DOMANDA - Ha mai assistito a atti di violenza in questo piazzale, contro gli arrestati?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Calci, sgambetti?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Ha mai assistito a sputi?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Insulti?

IMPUTATO - No, che ricordi io no.

DOMANDA - No, ecco le è mai capito, magari anche dopo di successivamente dico ai giorni del vertice, di parlare con i colleghi di qualcosa di anomalo,che possa essere, che potesse essere, che poteva essere successo?

IMPUTATO - No io ricordo quando uscì sul giornale, che non mi ricordo se fosse l’espresso, Panorama, un giornale di questo tipo, una lite tra... cioè un articolo che parlava di una lite, tra l’ispettore Agati, che neanche conosco, e l’ispettore Holla.

DOMANDA - Che invece conosce.

IMPUTATO - Di cui io non sapevo... Agati?

DOMANDA - No Holla dicevo.

IMPUTATO - Holla lo conosco.

DOMANDA - Certo.

IMPUTATO - 7 anni.

DOMANDA - Ci ha detto che c’era il suo capo diciamo.

IMPUTATO - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Invece Agati lo conosceva, questo Agati, lei?

IMPUTATO - No, non lo conosco tutt’ora, per cui uno che né sono qua.

DOMANDA - Quindi lei ha letto di questo articolo... ha letto proprio l’articolo?

IMPUTATO - No mi hanno detto alcuni colleghi del nucleo traduzioni, m’hanno detto che era uscito questo articolo, su questa presunte lite, tra l’ispettore Holla e l’ispettore Agati, e io come al solito sono caduta dalle nuvole perchè...

DOMANDA - Lei né sapeva qualcosa di questa lite?

IMPUTATO - No, perchè, no perchè non ho assistito alla lite, né ho sentito...

DOMANDA - E non ci fu nessun commento tra voi, fra Holla e Agati?

IMPUTATO - Ma io...

DOMANDA - Non ha saputo niente.

IMPUTATO - No, io veramente ho sentito i colleghi che dicevano, è uscito l’articolo su questo...

DOMANDA - Su questo contrasto che c’era stato.

IMPUTATO - Esatto, esatto.

DOMANDA - Ecco ma a parte il contrasto tra Holla e Agati, siccome poi in quei giorni uscirono poi tanti altri articoli sui giornali....

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Sulle denuncie insomma di maltrattamenti nei confronti degli arrestati, ci fu qualche commento tra voi colleghi di Genova? Immagino di sì.

IMPUTATO - Sì no il mio commento, scusate quando ho letto l’articolo, ho detto sono pazzi, perchè io non avevo assistito a niente di tutto quello che era stato scritto.

DOMANDA - Ci fu qualche suo collega, che fece qualche commento in ordine a eventuali violenze che potevano essere successe?

IMPUTATO - Sicuramente li avranno fatti.

DOMANDA - No, no, questa è troppo generica come risposta non mi accontento, mi dica, li hanno fatti o non li hanno fatto, ricorda che qualcuno abbia detto ma qualcosa può essere successo, oppure no?

IMPUTATO - Hanno detto che c’era un po' di confusione.

DOMANDA - Solo confusione?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Nient’altro?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Quando lei venne sentita da me, nel lontano novembre 2003, aveva detto effettivamente dopo che sono uscite notizie di stampa sui fatti di Bolzaneto, ricordo che la notizia è stata commentata dai colleghi e ricordo anche qualche collega che ricordava episodi, chiedo scusa, ricordo anche che qualche collega, ricordava che episodi di violenza verbale, potevano esserci stati, lei allora aveva parlato quindi di un commento circa episodi di violenza verbale?

IMPUTATO - Sì, né parlavano.

DOMANDA - Ricorda chi, per caso?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - No. Comunque dei suoi colleghi di Genova?

IMPUTATO - Erano dei colleghi del nucleo traduzioni di Genova...

DOMANDA - Li avevate commentati in questo senso.

IMPUTATO - Ho parlato solo con loro, poi quando sono tornata in servizio.

DOMANDA - L’assistente Vacca, assistente era Vacca?

IMPUTATO - Assistente capo, mi sembra ai tempi, sì.

DOMANDA - Comunque Vacca con lei ha mai parlato di qualche episodio del genere?

IMPUTATO - No che io ricordi no.

DOMANDA - Le faccio questa domanda perchè Vacca, ha testimoniato in questo processo e ha detto che aveva visto che in occasione di un arrivo di arrestati nel piazzale erano stati insultati e presi a calci.

IMPUTATO - No io con Vacca mi sembra di non aver mai parlato di queste cose, con Vacca c’ho fatto una traduzione e messo i timbrini, prima che arrivassero gli arrestati.

DOMANDA - No le chiedo se magari anche dopo, qualche volta Vacca abbia detto sai cosa ho visto mi è capitato di vedere questa cosa.

IMPUTATO - No Vacca finito il G8, è tornato alla propria sede di servizio a Imperia, quindi.

DOMANDA - Va bene ecco passerei alla fase all’interno del sito, possiamo mostrare la piantina Presidente.

PRESIDENTE - Sì autorizza.

IL P.M. MOSTRA ALL’IMPUTATA LA PIANTINA, DELL’INTERNO DEL SITO.

DOMANDA - Ecco lei dice che rispetto al suo ricordo, questa piantina corrisponde al ricordo dell’interno di questa palazzina?

IMPUTATO - Sì, so che si entrava, c’erano i gradini, queste stanze qua, subito non sapevo che fossero... quando erano lì per presidiare, quando non c’erano arrestati, che quindi avevamo passato la notte li dentro, mi ricordo che sono stati in matricola, mi ricordo i vani, per altro mi ricordavo solo un bagno a destra e non a sinistra, cioè adesso che... l’infermeria non l’ho neanche vista all’interno e poi so che c’era una serie di celle.

DOMANDA - Ecco quella stanza, quella della televisione, dove la collo... lo ricorda, dove la colloca?

IMPUTATO - Sulla sinistra, però non saprei dirle dove c’è scritto... sicuramente non era dalle celle.

DOMANDA - Bene.

IMPUTATO - Quindi o ufficio (Polpen) o quello sotto ufficio (Polpen) personale PS.

DOMANDA - Uno di quelli due lì.

IMPUTATO - Sì, però adesso perchè...

DOMANDA - Quindi dopo la matricola diciamo.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - E prima delle celle.

IMPUTATO - Sì mi sembra di sì, perchè mi sembra che le celle fossero in fondo.

DOMANDA - Ecco scusi abbi pazienza, mi è venuta in mente ancora una domanda sul piazzale, quando scendevano... lei ha detto comunque ha assistito comunque all’arrivo degli arrestati?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Quando scendevano dai pulman per entrare dentro questo edificio, gli arrestati camminavano in una posizione normale, o dovevano camminare in una postura particolare?

IMPUTATO - Sarà stati ammanettati...

DOMANDA - Sì no vabbe, questo è certo.

IMPUTATO - Non ricordo...

DOMANDA - Dovevano tenere al testa bassa o no?

IMPUTATO - No, io non ricordo particolari, ma ripeto non è che mi sono soffermata un granché non mi interessava neanche particolarmente.

DOMANDA - Sì no però se uno vede la fila di persone con il capo chino, magari può rimanergli impresso.

IMPUTATO - Io non ho, io non ho queste immagine, cioè...

DOMANDA - Ho capito, ecco invece torniamo all’interno, lei dice di esserci stata prima dell’arrivo degli arrestati?

IMPUTATO - Sì noi di Genova abbiamo dovuto presidiare il sito.

DOMANDA - Ecco invece, durante i giorni di venerdì, sabato e domenica, è stata all’interno?

IMPUTATO - No, all’intero no.

DOMANDA - È entrata solo per le traduzioni?

IMPUTATO - Sì, allora solitamente chi fa parte del nucleo traduzioni, si reca nella normalità in matricola....

DOMANDA - E certo.

IMPUTATO - Perquisisce il detenuto, che viene importato dalla sezione e lo ammanetta e lo porta sul mezzo, allora io ricordo il particolare, la traduzione ad Alessandria, non li ho né perquisite né... veramente non ricordo, non dovrei neanche essere entrata ad ammanettarle, so che l’hanno portate sul furgone e io sono salita sul furgone, mentre la traduzione a Vercelli, di nuovo ho chiesto all’ispettore Holla, c’eravamo io e la collega Cozzolino, se dovevamo perquisirle, perchè è una prassi, ha detto no sono apposto erano già in una cella, noi l’abbiamo solo ammanettate e portate sul pulman e l’abbiamo portate... l’ho ammanettate personalmente, io insieme alla collega Cozzolino e poi vabbè le passavamo ai colleghi e li potavano su pulman, però quelle di Alessandria non ricordo proprio di averle neanche ammanettate.

DOMANDA - Ecco quindi ci sono stati se ho capito bene due accessi in questa palazzina, in occasione delle due traduzioni, però...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Esatto.

IMPUTATO - A parte prima.

DOMANDA - No prima d’accordo, prima... no l e chiedevo lei all’interno di questa palazzina è mai stata adibita a custodia delle celle?

IMPUTATO - No mai.

DOMANDA - Mai?

IMPUTATO - Mai.

DOMANDA - Ha mai stata adibita a fare accompagnamenti al bagno di arrestate donne?

IMPUTATO - No mai, non mi hanno dato l’ordine tassativo dell’ispettore Holla, che noi non dovevamo entrare lì dentro neanche in qual caso ci venisse chiesto un cambio per una collega donna, che eventualmente fosse stata lì dentro, cioè Holla è stato chiaro.

DOMANDA - Ecco stavo per chiederle questo, lei sa se ci sono state richieste a sue colleghe donne, di andare a dare un ausilio per accompagnamento al bagno delle detenute?

IMPUTATO - Guardi, io non ricordo in che giorno, ma comunque sicuramente sarà stato uno di quei giorni lì, ricordo, che ero in manza, stavo pranzando, è venuto, probabilmente era qualche capitano, non so perchè... che voleva una donna, io come al solito volevo... cioè ero lì per lavorare, ho dato la disponibilità, c’era Holla presente, ha detto no, noi non dobbiamo entrare lì dentro, ed è stato chiaro e non ci ha mai fatto entrare lì dentro.

DOMANDA - Quindi venne richiesta la disponibilità di personale femminile?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Quella volta almeno lei ha assistito.

IMPUTATO - Quella volta l’ho sentito con le... cioè l’ho proprio sentito.

DOMANDA - Ecco chi è che fece questa richiesta?

IMPUTATO - Della donna?

DOMANDA - Sì che disse che c’era bisogno di...

IMPUTATO - Per il cambio, no guardi non me lo ricordo, cioè non...

DOMANDA - Ma era un suo collega della penitenziaria, un suo superiore?

IMPUTATO - Era un collega... era vestito in mimetica come eravamo tutti però non era nessuno del nucleo di Genova, cioè...

DOMANDA - Prima ha detto probabilmente un capitano.

IMPUTATO - Probabilmente un capitano perchè...

DOMANDA - Ma ha visto i gradi?

IMPUTATO - No, posso immaginare io non so.

DOMANDA - Perchè ha capito....

IMPUTATO - Uno più alto...

DOMANDA - Dica, dica, ce lo descriva.

IMPUTATO - No, non lo conosco, non ce lo presente, cioè mi ricordo che hanno chiesto l’ausilio di una donna, mentre eravamo in mensa a mangiare...

DOMANDA - Sì, sì questo l’ho capito, e Holla dice tu non se né parla nemmeno.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Okay.

IMPUTATO - Non lo ricordo, non ricordo la persona.

DOMANDA - Io le chiedevo questa persona che chiede...

IMPUTATO - Non ricordo la persona.

DOMANDA - Siccome lei l’ha detto lei poco fa...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Probabilmente un capitano...

IMPUTATO - Ma probabilmente un capitano perchè...

DOMANDA - Da che cosa lei desume...

IMPUTATO - Magari uno più alto di grado di Holla.

DOMANDA - Era più alto in grado di Holla?

IMPUTATO - Probabilmente se la richiesta cioè... non penso che venga un’agente a chiedere una donna, per quello Holla era già ispettore, i commissari non c’erano ancora per cui.

DOMANDA - Ma Holla l’avrà chiamati in qualche modo?

IMPUTATO - Holla?

DOMANDA - Holla rivolgendosi a questa persona, non si ricorda come lo chiamava, Generale, Comandante, Capitano Tenente.

IMPUTATO - No, non ricordo, so solo che le serviva una donna dentro per dare il ca...

DOMANDA - Però lei ha avuto l’impressione che fosse... lei poco fa ha detto un capitano, quindi parlava di un ufficiale?

IMPUTATO - Cioè posso immaginare che fosse stata una persona, siccome si va per vie gerarchiche....

DOMANDA - Com’era fisicamente questa persona?

IMPUTATO - Non me lo ricordo, non me lo ricordo.

DOMANDA - Però era in divisa?

IMPUTATO - Sì, erano tutti se non ricordo male, mi sembravano tutti in divisa lì, in tuta di servizio.

DOMANDA - Ho capito, ecco quindi lei non fece mai accompagnamenti in bagno?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - E nemmeno vigilanza della cella?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Sa se qualche sua collega del nucleo di Genova fu adibita a queste mansioni, a questi incarichi?

IMPUTATO - No assolutamente no.

DOMANDA - No, sue colleghe di fuori?

IMPUTATO - Ma sicuramente, delle donne dentro dovevano esserci per forza, però io non conosco proprio le persone, che venivano di tutti gli istituti di tutta Italia, io non...

DOMANDA - Quando lei è entrata nell’edificio, in occasioni di quelle traduzioni che ha fatto...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ricorda com’era la situazione dei corridoi?

IMPUTATO - Guardi, io so che sono entrata, credo di essermi soffermata, non mi ricordo se o in matricola, forse o nell’ufficio (Polpen), dove cera Holla che ha dato disposizioni, dove ha detto Amadei e Cozzolino ammanettate le detenute e agli altri avrà dato altre disposizioni, tipo all’autista gli avrà detto preparati sul mezzo.

DOMANDA - Ecco ma quando in occasioni di questi accessi, ha potuto vedere chi c’era davanti alle celle, chi è che faceva la custodia?

IMPUTATO - C’era del personale della polizia penitenziaria, per quello che mi ricordo io.

DOMANDA - Con divisa come la sua?

IMPUTATO - Con divisa come la mia.

DOMANDA - Ecco, lei ha assistito per caso, durante i momenti in cui era lì dentro, al passaggio lungo il corridoio di arrestati, che venivano spostati da una cella all’altra, andavano al bagno?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - No.

IMPUTATO - No ma anche perchè se non sbaglio la cella, era proprio quella di fronte all’ufficio, la cella numero 1 attesa al (Polpen).

DOMANDA - Comunque la domanda è: lei un quel corridoio, ha mai visto passare degli arrestati?

IMPUTATO - In quel momento non ricordo.

DOMANDA - No ricorda.

IMPUTATO - Cioè anche perchè penso di esserci stata veramente poco tempo.

DOMANDA - Ha visto se c’erano degli arrestati in attesa, magari di entrare in matricola o di entrare in infermeria?

IMPUTATO - Ma io ho solo immagini di due uomini, di due ragazzi, qua appena si entrava da...

DOMANDA - Sugli scalini?

IMPUTATO - No, no sugli scalini, di fronte agli uffici della (incomprensibile).

DOMANDA - Già dentro quindi.

IMPUTATO - Già dentro che avevano dei camici verdi, da infermiere.

DOMANDA - Ma erano arrestati questi?

IMPUTATO - Sì immagino di sì, che non fossero stati poliziotti, cioè avevano proprio un camice verde.

DOMANDA - Ma erano due?

IMPUTATO - Mi sembra sì di ricordate due qua, due persone qua vicino agli uffici... a questi uffici qua quando siamo entrati.

DOMANDA - Ma ecco, stavano in attesa di qualcosa, erano...

IMPUTATO - Mi hanno detto che in questi uffici qua, forse controllavano i verbali d’arresto, se c’erano tutti i verbali d’arresto quindi...

DOMANDA - Erano due quindi, e tutti e due avevano stu camice?

IMPUTATO - Sì, io ho questo immagine qui di queste due persone con camice verde.

DOMANDA - Ecco ma erano in attesa dove, contro il muro, in mezzo alla stanza, in mezzo a questo atrio?

IMPUTATO - Cioè è stata... cioè io sono passata...

DOMANDA - Sì, sì, no, no, certo.

IMPUTATO - E queste persone me li ricordo sulla destra, con questi due camici verdi, poi non mi sono soffermata a vedere... erano in piedi.

DOMANDA - Contro il muro o no?

IMPUTATO - Ma io non ho visto se erano con le spalle al muro, o se erano a mezzo metro dal muro, cioè sicuramente non intralciavano il passaggio.

DOMANDA - Ed erano arrestati, nel senso che, non potevano essere infermieri?

IMPUTATO - Ma io lo escludo che un infermiere... erano proprio qui, con quei camici verdi, non so da sala operatoria.

DOMANDA - Ho capito, tipo di carta.

IMPUTATO - Sì, sì, sì, perchè...

DOMANDA - Ma mi dica, ma lei è sicura che fossero due insieme, tutti e due con questa foggia?

IMPUTATO - Non lo so io...

DOMANDA - Ma il suo è un ricordo in questo senso.

IMPUTATO - Ho un ricordo vago, veramente sono entrata, è logico che mi sono stupita lì per lì...

DOMANDA - Certo.

IMPUTATO - Per il modo più che altro per quello che avevano addosso ecco, per questo camice verde qua, non erano infermieri non... proprio per quello.

DOMANDA - Le chiedo, quando lo colloca temporalmente,questa cosa dei... dei ragazzi con questo camice?

IMPUTATO - Quando sono entrata per andare...

DOMANDA - Eh sì, ma quando, la prima traduzione che fa o la seconda?

IMPUTATO - No, la seconda, la seconda, perchè la prima era proprio di mattina presto, al prima...

DOMANDA - Quindi la seconda, è domenica mattina?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Va bene, ha un ricordo, dell’esembianze fisiche di questi....

IMPUTATO - No guardi, è proprio passato un attimo.

DOMANDA - Erano uomini o donne?

IMPUTATO - Uomini.

DOMANDA - Alti, bassi?

IMPUTATO - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Bruni, biondi?

IMPUTATO - Mi chiede troppo.

DOMANDA - Niente...

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Niente, va bene.

IMPUTATO - Anche perchè ripeto, non è che sono stata lì a guardarli, ho visto solo il modo in cui erano vestiti.

DOMANDA - All’interno del corridoio, lei ha assistito a episodi di violenza?

IMPUTATO - No guardi, glielo ripeto, io sono entrata, in una di queste due stanze, Holla ha detto cosa dovevamo fare, dopodiché, io e la collega Cozzolino, abbiamo preso le manette, quante erano le detenute ora non ricordo, siamo andati con il pulman, quindi almeno una decina lo erano e siamo andato nella stanza dove abbiamo chiesto, sono da perquisire, ha detto no tutto a posto non c’è bisogno di perquisirle, siamo entrate e abbiamo iniziato ad ammanettarle, a due, a due.

DOMANDA - Quindi lei non ha assistito a nessuno episodio di violenza.

IMPUTATO - No, io le ho ammanettate dentro la cella.

DOMANDA - Ha sentito, ha sentito grida all’interno?

IMPUTATO - No, quella mattina quando sono entrata no.

DOMANDA - Ha sentito insulti, minacce, parolacce?

IMPUTATO - Guardi io no, no, ma forse non poteva neanche sentirle cioè non..

DOMANDA - Ha percepito se c’era odore di sostanze orticanti?

IMPUTATO - No, veramente...

DOMANDA - Dica.

IMPUTATO - Sono un po'... non saprei neanche che odore potrebbero avere, perchè non ho mai... cioè non mi è mai capitato di captare...

DOMANDA - Ecco ma per esempio, tornando ai due ragazzi vestiti con il camice verde....

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ha fatto qualche commento, vi siete chiesti perchè mai avevano questa foggia questi ragazzi? Perchè mai avevano stu camicino?

IMPUTATO - No, ma io, cioè nella mia testa io ho pensato, siccome tante volte succede che anche in carcere portano qualche arrestato, per un motivo per altro i vestiti sono... cioè sono sporchi o cosa gli danno qualcosa quindi io...

DOMANDA - I vestiti sono sporchi e...

IMPUTATO - Io ho immaginato che gli avessero dato quello, perchè magari sti ragazzi qua...

DOMANDA - Ma le sembravano sofferenti, feriti in qualche modo, prov...

IMPUTATO - Dottore io sono passata tre secondi, davanti a loro, cioè non è che...

DOMANDA - Comunque lei non ha percepito odore di sostanze tipo lacrimogeni, o urticanti?

IMPUTATO - No, no, non saprei neanche...

DOMANDA - Le faccio questa domanda perchè...

IMPUTATO - Ma no che non voglio... no, no saprei dei lacrimogeni, io non mi sono preoccupata...

DOMANDA - È accertato, questo è accertato perchè l’istruttoria l’ha dimostrato ci sono stati dei casi, in cui gli arrestati sono stati sottoposti a docce di decontaminazione, perchè erano stati spruzzati con delle sostanze e poi dopo indossavano queste strane... queste strane cappette verdi, perchè i loro vestiti erano stati tolti, allora le chiedo, lei ha sentito un odore strano?

IMPUTATO - No, io no.

DOMANDA - Va bene.

IMPUTATO - Quella mattina lì, io sono entrata quella mattina, io odori non né ho sentiti.

DOMANDA - Ecco chiedere, se è possibile Presidente, di essere autorizzato a mostrare all’imputata la sua foto, la foto 284 dell’album della polizia penitenziaria.

PRESIDENTE - Solo in cartaceo, non ce l’abbiamo.

DOMANDA - L’abbiamo solo in cartaceo? Non so chiedo, allora la guardo anch’io un attimo?, la facciamo vedere... lei ce l’ha Avvocato?

DOMANDA - La vuol vedere la foto?

IMPUTATO - Sì, sono io.

DOMANDA - Sì questo è certo, salvo che il DAP non faccia scherzi, no dunque quella è la sua foto?

IMPUTATO - Sì è la mia foto.

DOMANDA - Ecco allora le chiedo si ricorda quando venne scattata quella foto, a quando risale?

IMPUTATO - Io questa qua non mi ricordo se è quella del primo o del seco... non mi ricordo se... sicuramente non è... no forse me lo ricordo, non è quella del primo tesserino quando... probabilmente è quella del secondo.

DOMANDA - Quando l’ha rinnovato quindi?

IMPUTATO - Sì l’avevano rinnovato non so a tutti, nel 200...

DOMANDA - Dunque....

IMPUTATO - Prima sicuramente...

DOMANDA - Sì questo sì.

IMPUTATO - Di quando voi avete chiesto....

DOMANDA - Però le chiedevo proprio questo, quanto tempo prima, rispetto a luglio 2001?

IMPUTATO - Ma questo se... poco tempo prima probabilmente.

DOMANDA - No, poco che cosa...

IMPUTATO - Guardi le dire... cioè sarei imprecisa.

DOMANDA - No ma non voglio sapere la data precisa.

IMPUTATO - No, ma sarei...

DOMANDA - Per dire era una foto di circa un anno prima, o di dieci anni prima?

IMPUTATO - No può essere di un anno prima al massimo.

DOMANDA - Circa di un anno prima.

IMPUTATO - Diciamo che ero così.

DOMANDA - Era così, anche come capelli?

IMPUTATO - I capelli così, più o meno, io ho sempre portato premetto che sarà... tantissimi anni, da quando avevo 18 anni che porto, sono un po' monotona, diciamo i capelli sempre allo stesso modo, così.

DOMANDA - Come li ha adesso in questo momento.

IMPUTATO - Come li ho adesso stesso colore....

DOMANDA - Nella foto sono forse un po' più lunghi, di come li ha un questo momento?

IMPUTATO - Vabbe può essere magari che in inverno li tenga leggermente... un dito più lungo d’estate, appena un dito più corto, però la lunghezza è questa.

DOMANDA - Bene però nel... allora le chiedo nel luglio del 2001, i capelli erano dello stesso colore?

IMPUTATO - Sì, sì, sì, stesso colore.

DOMANDA - E stessa lunghezza di adesso grosso modo.

IMPUTATO - Più o meno, potevano essere anche un dito più corti, adesso non ha...

DOMANDA - Forse un pochettino più corti.

IMPUTATO - 6 anni diciamo.

DOMANDA - La stessa foggia, tipo a caschetto, per intenderci.

IMPUTATO - Sì uguali, sì non ha caschetto.

DOMANDA - Uguali, e allora mi dica... no com’è? Come si chiama?

IMPUTATO - È un taglio... sì.

DOMANDA - È un taglio pareggiato, allora tipo taglio pareggiato?

IMPUTATO - Tipo taglio pareggiato, sì.

DOMANDA - Va bene, d’accordo.

IMPUTATO - Va bene comunque, sicuramente li avevo così, all’incirca così.

DOMANDA - Ecco, però ha detto forse è possibile un filino più corti?

IMPUTATO -  Sì ma un dito.

DOMANDA - No, no, io questo...

IMPUTATO - Un dito più corti, no più corti qua.

DOMANDA - Ecco passerei senz’altro a questo punto, alle contestazioni, ai fatti che le sono contestati, dunque pigliamo il decreto che dispone il giudizio, allora la prima contestazione che le viene mossa, aspetti che andiamo a cercare i capi che la riguardano, 59 sono poi tre capi “59, 60, 61”, che riguardano Percivati Ester, Percicati Ester viene riconosciuta in quella foto e le attribuisce queste condotte, di averla accompagnata al bagno, costringendola a stare con il capo chino e mentre accompagnava al bagno, avere consentito che persone lungo il corridoio, diverse da lei la prendessero a calci la deridessero, poi una volta dentro il bagno, di averle fatto mettere la testa dentro, chinata quasi a toccare la turca e poi ancora di essere insultata con le espressioni “Puttana, troia”, queste sono le accuse nei suoi confronti.

IMPUTATO - Certo.

DOMANDA - Che cosa vuole dire in ordine a questa accusa, a queste tre accuse?

IMPUTATO - Ma sinceramente, non saprei cosa dire, perchè se una persona... se io dico che lì dentro non sono stata, né a fare sorveglianza, né ad accompagnare detenute, la signora (Percicotti) Ester sicuramente, l’ho appreso dopo, era fra le tre detenute che io ho accompagnato ad Alessandria.

DOMANDA - Ecco quindi siamo alla prima traduzione.

IMPUTATO - La prima traduzione.

DOMANDA - Mi scusi.

IMPUTATO - Mi avrà visto lì.

DOMANDA - Esaminiamo un po' la prima traduzione, così finiamo questo argomento.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Allora la prima traduzione, lei dice che l’ha fatta in quel dì Alessandria.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Al Donsoria?

IMPUTATO - Al Donsoria, sì, al carcere quello più vecchio, Donsoria.

DOMANDA - Dunque si ricorda quando è partita questa traduzione?

IMPUTATO - Guardi io mi ricordo che era mattina presto, era la mattina presto perchè eravamo a dor... avevamo passato la notte a dormire sui mezzi che erano posteggiati lì nel piazzale, a un certo punto sono venuti a svegliarmi, perchè c’era bisogno di una donna per fare questa traduzione.

DOMANDA - Ecco casa circondariale di Alessandria, sì.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco, nella sua relazione il capitano Pelliccia...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Lei lo ha già conosciuto questo capitano Pelliccia?

IMPUTATO - No successivamente come nome, ma non sono neanche che aspetto, se mi fa vedere le foto non saprei dirle chi è.

DOMANDA - Il capitano... invece il colonnello Doria, allora colonnello, ora Generale, lo conosceva?

IMPUTATO - Il colonnello Doria, io lo conoscevo per due motivi, uno perchè era del Prap di Genova e seconda cosa perchè io ho fatto il corso Da (incomprensibile) lui era il direttore del corso, della scuola di Verbagni, quindi..

DOMANDA - E quindi il colonnello lo conosceva?

IMPUTATO - Fisicamente sì, posso dire che io...

DOMANDA - Lo ha visto lì a Bolzaneto il colonnello Doria?

IMPUTATO - Una volta sicuro, una volta.

DOMANDA - Dove?

IMPUTATO - Di fuori.

DOMANDA - Nel piazzale?

IMPUTATO - Sì fuori.

DOMANDA - Ricorda se il colonnello Doria, le ha dato qualche disposizione, qualche ordine?

IMPUTATO - Non si può per vie gerarchiche, a me il colonnello Doria non ha mai dato disposizioni.

DOMANDA - L’avrebbe dati a Holla dice lei?

IMPUTATO - Eventualmente potrebbe, io non ho mai sentito il colonnello Doria darmi degli ordini personalmente.

DOMANDA - Ecco scusi, lei per caso ricorda, se durante questi tre giorni lì a Bolzaneto, ci fu un momento, in cui ci fu un incontro fra voi di Genova, voi agenti della polizia Penitenziaria di Genova e il colonnello Doria, in cui si commentavano?

IMPUTATO - No, io non ricordo.

DOMANDA - Le vicende di quei giorni?

IMPUTATO - Io mi ricordo di avere visto una volta il colonnello Doria lì, ma non...

DOMANDA - E cosa faceva?

IMPUTATO - Ma stava parlando, non mi ricordo se stava parlando con Holla... forse con Holla, ovviamente noi non ci avviciniamo.

DOMANDA - L’ha visto parlare con Holla. Ecco lei lo sa chi era il comandante del sito, il responsabile della sicurezza, come si dice, il comandante di reparto?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Non l’ha mai visto?

IMPUTATO - Non so neanche chi sia.

DOMANDA - Questo ispettore Guiotta, lei non l’ha conosciuto?

IMPUTATO - No. No, no, no. Ma guardi io... posso dire...

DOMANDA - Dica, dica.

IMPUTATO - Per le (incomprensibile), ma io veramente conosco giusto i colleghi di Genova.

DOMANDA - Va bene ma io tanto le domanda glieli faccio.

IMPUTATO - Sì, sì, sì, ma...

DOMANDA - No volevo dire, invece in matricola c’era andata lei?

IMPUTATO - No, io ricordo... matricola...

DOMANDA - Nella stanza della matricola.

IMPUTATO - Matricola c’ero stata, sempre prima che venissero gli arrestati, per i timbri, dopodiché non mi ricordo quando Holla ci ha detto di entrare per ammanettare le detenute, che ci ha dato le disposizioni  per dire...

DOMANDA - Quindi la seconda volta?

IMPUTATO - Allora la prima volta...

DOMANDA - È questa qua di...

IMPUTATO - No, la prima volta, quando presidiavamo senza arrestati e va bene, la seconda volta come le ho detto prima, cioè quando sono entrata per Verce... per la traduzione di Vercelli.

DOMANDA - Quindi la seconda traduzione.

IMPUTATO - Non mi ricordo in che stanza... siccome prima di far partire una traduzione, si guarda se ci sono... tutte le cose, sicuramente io non ero l’addetta di andare in matricola a prendere tutta la documentazione, non so chi fosse incaricato, so solo che sono entrata, ora posso immaginare che fosse la stanza ufficio (Polpen) personale PS forse.

DOMANDA - E come ci (incomprensibile) in questa stanza? Vabbe poi ci arriviamo quando parliamo della seconda traduzione, se no accavalliamo le cose.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Quindi lei... lei ovviamente lo sa, com’è fatta una matricola...

IMPUTATO - L’ho saputo successivamente.

DOMANDA - Dico nella stanza che era adibita a matricola, durante il vertice c’è entrata oppure no?

IMPUTATO - Allora...

DOMANDA - Sì.

IMPUTATO - Non ricordo se quando sono entrata...

DOMANDA - A parte quella volta lì non c’è mai...

IMPUTATO - (incomprensibile) no, ci sono stata seduta, quando non c’erano gli arrestati.

DOMANDA - Va bene.

IMPUTATO - E per altro anche lì non mi ricordo bene, cosa ci fo... so che c’erano dei tavoli, però se mi chiede c’erano 3, computer 4, 5, non...

DOMANDA - No, no.

IMPUTATO - Non è che...

DOMANDA - Torniamo alla nostra traduzione, abbiamo detto, le stavo dicendo che il capitano Pelliccia, nella sua relazione la colloca alle ore 6:25, possibile?

IMPUTATO - Può essere, so che era mattino presto.

DOMANDA - 6:25 del 21, quindi di sabato mattina, sì.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco lei si ricorda quanti eravate voi agenti, che avete fatto questa traduzione?

IMPUTATO - Allora io non ricordo... premetto che non ricordo i gradi, di... del personale che era in traduzione con me, perchè non erano colleghi di Genova, so che c’era e forse erano del PRAP di Milano, so che c’era l’autista, il capo scorta e dietro c’ero io, con altri tre colleghi, seduti dietro insieme alle detenute.

DOMANDA - Quindi mi scusi il capo scorta...

IMPUTATO - L’autista...

DOMANDA - L’autista...

IMPUTATO - E poi mi sembra altri tre.

DOMANDA - Lei più altri tre?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Quindi in tutto eravate?

IMPUTATO - 6.

DOMANDA - 6, effettivamente...

IMPUTATO - Manca il mio nome.

DOMANDA - Esatto nel documento...

IMPUTATO - Era sicuro che l’ho fatta io.

DOMANDA - Che riguarda la sua... ma no ma certo se lei... nel documento che riguarda la sua traduzione, protocollo 03, acquisito, è indicato il capo scorta, lei lo ricorda che era questo ispettore?

IMPUTATO - No guardi veramente non...

DOMANDA - Era di fuori abbiamo detto.

IMPUTATO - Era di fuori non ricordo né i nomi e se mi facesse vedere una foto non li ricordo non...

DOMANDA - Questo se risulterebbe essere Picchio Antonello, da quello che è scritto qua.

IMPUTATO - L’ho letto, ma non so chi sia veramente.

DOMANDA - Va bene.

IMPUTATO - Non li conosco.

DOMANDA - Poi ci sono altri 4 agenti, due assistenti, un agente scelto e poi l’ultimo agente, c’è solo scritto agente, non c’è il suo nome.

IMPUTATO - Sì ero io.

DOMANDA - Ecco, si ricorda che mezzo venne utilizzato per questo...

IMPUTATO - Un furgone.

DOMANDA - Sempre il buon Capitano Pelliccia, dice un Ducato è possibile? Un furgone Ducato.

IMPUTATO - Sì sono quasi tutti Ducato.

PUBBLICO MINISTERO DOTT. SSA. PETRUZIELLO - Per il tribunale documento 4.21 se lo volevano tenere di riferimento per il tribunale, 4.21 lo diamo al Presidente.

DOMANDA - A che ora siete arrivati ad Alessandria?

IMPUTATO - L’ora non mi ricordo, comunque da Bolza... ci avremmo messo 7:30-8:00, non so giusto il tempo...

DOMANDA - Sempre...

IMPUTATO - Perchè c’era anche un'altra traduzione, contemporaneamente per Alessandria al maschile, infatti se vuole le faccio il quadro, io di Genova, sono andata sul Ducato, insieme a questi colleghi che erano mi sembra di aver letto poi del PRAP di Milano, forse e un’altra traduzione che è partita insieme a noi, che portava detenuti uomini, è andata all’altro carcere di Alessandria.

DOMANDA - E infatti risulta.

IMPUTATO - E lì c’erano 2-3 colleghi del nucleo di Genova, infatti poi io sono tornata indietro, con loro.

DOMANDA - Con questi di Genova.

IMPUTATO - Con il furgone, con loro.

DOMANDA - E chi era capo scorta dell’altra traduzione?

IMPUTATO - Non so se fosse l’ispettore Grillo, io mi ricordo l’ispettore Grillo...

DOMANDA - Ricorda bene...

IMPUTATO - Mi ricordo l’agente Cosenza, sicuro.

DOMANDA - Ricorda bene era l’ispettore Grillo, quindi poi lei è tornata con questi suoi colleghi, con Grillo?

IMPUTATO - Sì Grillo, Cosenza, c’era un terzo anche.

DOMANDA - Però questa traduzione, che risulterebbe essere partita alle 6:30 cioè 5 minuti dopo rispetto a voi, insomma, andava all’altro carcere?

IMPUTATO - Sì, al carcere nuovo...

DOMANDA - A casa di reclusioni, quello nuovo?

IMPUTATO - Esatto, sì quello nuovo.

DOMANDA - Perfetto, ecco...

IMPUTATO - Poi  sono venuti a recuperarmi.

DOMANDA - Quindi quando ecco torniamo, rimaniamo a questa prima traduzione, no ecco diceva lei che siete arrivati tra le 7:30 le 8:00?

IMPUTATO - Guardi l’orario, se lei mi chiede l’orario in cui siamo arrivati, le dico non lo so.

DOMANDA - No l’orario preciso no.

IMPUTATO - Posso immaginare che ci voglia un oretta.

DOMANDA - No le faccio questa domanda perchè, nella relazione che abbiamo, viene dato come arrivo 7:40, lo ritiene plausibile lei?

IMPUTATO - Se siamo partiti alle 6:30?

DOMANDA - E 25, sì.

IMPUTATO - E 25 sì.

DOMANDA - Sì no dico è plausibile come ora?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - D’accordo.

IMPUTATO - Da Bolzanetto ad Alessandria, mi sembra di sì.

DOMANDA - Ecco rimaniamo ancora un po' a questa prima traduzione...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Poi passiamo a parlare...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - ...dell’altra, lei ricorda, in occasione di questa prima traduzione, se è entrata dentro a prendere le arrestate?

IMPUTATO - Io qua veramente ho un ricordo va.... allora sicuramente so che non le ho perquisite, quello sicuro, a me sembra di non essere proprio entrata che le ha ammanettate qualcuno dentro e io le ho trovate sul furgone, però non vorrei dire veramente... io ho questo ricordo qua.

DOMANDA - Ho capito.

IMPUTATO - Un po' per....

DOMANDA - Ho capito.

IMPUTATO - Non vorrei sbagliarmi però.

DOMANDA - Le chiedo e queste le avrà viste, le ha viste transitare verso il furgone o ha un ricordo di averle già viste dentro?

IMPUTATO - Esatto, io non ho questo ricordo, per quello che dico, credo di non essere andata neanche io ad ammanettarle, perchè proprio non ho ricordo neanche del tragitto dall’eventuali celle a...

DOMANDA - Questo Ducato.

IMPUTATO - Al Ducato cioè...

DOMANDA - Il Ducato dov’era parcheggiato?

IMPUTATO - Lì fuori nel piazzale...

DOMANDA - Sì questo fuori per forza, ma dico lontano, vicino?

IMPUTATO - No erano tutti lì, il piazzale era proprio adiacente.

DOMANDA - Sì, sì, lo so, rispetto agli scalini?

IMPUTATO - Di solito, quando si parte per traduzione, il mezzo viene...

DOMANDA - Si mette il più vicino possibile.

IMPUTATO - Viene messo davanti l’entrata.

DOMANDA - E questo era ovvio, certo.

IMPUTATO - Quindi c’era lì, di certo non l’abbiamo portati o non sono stati portati lontano.

DOMANDA - No le chiedo per questo... le faccio questa domanda, per chiederle se lei ha un ricordo di queste tre arrestate, che entrano dentro al furgone, perchè evidentemente...

IMPUTATO - Non... veramente non ricordo perchè non...

DOMANDA - Non ce l’ha, di queste tre persone, che cosa mi sa dire?

IMPUTATO - Io ho sempre un altro ricordo, allora io ricordo perfettamente che c’era una ragazza che parlava francese.

DOMANDA - Dunque intanto erano tre donne?

IMPUTATO - Erano tre donne.

DOMANDA - Giovani, vecchie?

IMPUTATO - No giovani, sembravano abbastanza giovani.

DOMANDA - E ricorda una che parlava francese.

IMPUTATO - Una che parlava francese e ce n’era un'altra, che aveva una accento, mi sembra di ricorda Milanese e c’era una terza, che non so cosa c’avesse, perchè non parlava.

DOMANDA - Ecco ce li saprebbe descrivere fisicamente, per esempio quella che parlava francese?

IMPUTATO - Quella che parlava francese...

DOMANDA - Come li aveva i capelli?

IMPUTATO - Adesso cioè non saprei fare una descrizione, diciamo di queste persone, io le posso dire, che leggendo i nomi delle detenute che erano... leggendo successivamente i nomi delle detenute che erano in traduzioni, mi sembra che quella che parlava francese fosse Ender Talin.

DOMANDA - Vabbe certo è di Ginevra certo.

IMPUTATO - No. Sì, sì, beh...

DOMANDA - Col senno del poi insomma no le chiedo...

IMPUTATO - Ma io porto i detenuti non è che...

DOMANDA - No le chiedevo se lei ricordava qualche cosa, di questa ragazza che parlava francese?

IMPUTATO - Forse che aveva i cappelli...

DOMANDA - Vede che se lo ricorda, come li aveva...

IMPUTATO - No perchè l’ho vista nella foto.

DOMANDA - Allora le mostriamo le foto, siamo autorizzato dico.

IL P.M. MOSTRA LE FOTO ALL’IMPUTATA DELLE DETENUTE DELLA PRIMA TRADUZIONE FATTA AD ALESSANDRIA.

DOMANDA - I capelli come, ecco, perchè ha detto i capelli poi non ha proseguito nella frase.

IMPUTATO -  Si dice rasta.

DOMANDA - Eh rasta.

IMPUTATO - Si dice?

DOMANDA - Vediamo un po'.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Dica lei.

IMPUTATO - Sì, potrebbe essere lei.

DOMANDA - Lei la francese?

IMPUTATO - La francese credo, sì.

DOMANDA - Dunque nella foto, è raffigurata Ender Taline, che è di Ginevra, questa foto, le dice qualcosa?

IMPUTATO - No, non me la sento di dire, perchè non vorrei dire, cioè il nome non...

DOMANDA - Non le ricorda nulla? Cioè somiglia a una delle ragazze che lei ha tradotto?

IMPUTATO - Siccome vi... no come viso mi dice qualcosa, però adesso dire... Percivati forse...

DOMANDA - Questa è Percivati Ester, ed è la persona che l’accusa e l’ha riconosciuta in foto.

IMPUTATO - E questa qua la ragazza con l’accento Milanese, è la terza?

DOMANDA - E no, questo me lo deve dire lei.

IMPUTATO - No mi scusi, allora questa proprio non...

DOMANDA - Non le dice nulla questa...

IMPUTATO - Non me la rico... no, no.

DOMANDA - Non le dice proprio nulla.

IMPUTATO - Io ho solo un ricordo per come parla... cioè per l’accento che sentivo, vabbè innanzitutto...

DOMANDA - Dica, dica.

IMPUTATO - Per l’accento.

DOMANDA - E che accento aveva?

IMPUTATO - Vabbè a parte l’Ender Talin che parlava francese...

DOMANDA - Francese.

IMPUTATO - E io non so una parola di francese e siccome io parlavo con loro, quella ragazza con l’accento milanese, traduceva le cose, quindi era l’unico modo per comunicare.

DOMANDA - E di che cosa avete parlato?

IMPUTATO - No niente, gli chiedevo degli scontri che c’erano stati durante i giorni, cioè che era successo così.

DOMANDA - E loro cosa hanno detto?

IMPUTATO - Un discorso normale, no niente mi dicevano le cose, gli scontri, la polizia, ste cose qua, però ogni domanda passava dall’italiana, a quella con l’accento milanese, a quella francese, per la traduzione.

DOMANDA - Che faceva la traduttrice.

IMPUTATO - S quella italiana, perchè io sono...

DOMANDA - Ma quale delle due italiane, faceva la traduttrice, questa o quella che ha visto prima?

IMPUTATO - Una ragazza con l’accento milanese, sicuramente questa, potrebbe essere questa, ecco.

DOMANDA - Si tratta di Franceschi Indiana e queste sono le tre ragazze che lei ha tradotto?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Invece ora passerei all’ultimo capo d'imputazione, poi abbiamo finito, è il capo 62, che lei... siamo la notte successiva, quindi quella tra... qui eravamo tra venerdì e sabato...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ora siamo il giorno dopo.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Tra sabato e domenica, lei dice io sono arrivata a Bozaneto, più o meno alle 8:15, di domenica mattina aveva detto?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Prima non c’ero.

IMPUTATO - No, perchè sono arrivata a Ponte Decimo, cioè mi ricordo anche la prima persona che ho visto a Ponte Decimo, quando sono arrivata.

DOMANDA - Quindi lei qui accusata, di essere stata adibita alla vigilanza di una cella, all’interno della quale queste ragazze, che sono elencate nel capo d'imputazione, Flagelli Amaranta Serena, Leone Katia, Gripaudo Gabriella, De Florio Anna, erano costrette a stare in piedi, faccia al muro, braccia contro muro e gambe divaricate, questa è l’accusa.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Lei è stata riconosciuta, la foto 284, da due di queste ragazze, cioè da Leone Katia e da Flagelli Amaranta Serena, da due di queste 4 è stata riconosciuta, dalle altre due non è stata riconosciuta, ecco questa è la situazione, in ordine a questa accusa, che cosa vuole dire?

IMPUTATO - Ma se l’accusa viene mossa, tra la notte tra il 21 e il 22, io non... a parte il fatto che io già prima nei giorni precedenti, non ero adibita a quel servizio, prima cosa, seconda cosa non ero fisicamente...

DOMANDA - Non c’era perchè è arrivata ultima.

IMPUTATO - A Bolzanetto, cioè ero a casa a riposare, perchè...

DOMANDA - Ecco, quindi qui ci poniamo nella seconda traduzione, che lei ha fatto.

IMPUTATO - Vercelli, sì.

DOMANDA - Vercelli, allora incominciamo, qui ricorda com’era composta la squadra che ha fatto la traduzione?

IMPUTATO - Sì la ricordo abbastanza bene, per vari motivi, sì per un motivo principale.

DOMANDA - Dica.

IMPUTATO - Perchè erano fidanzati o sposati quindi, ricordo, riesco ad abbinare bene le persone.

DOMANDA - Perchè c’erano persone che tra loro...

IMPUTATO - Sì, sì, c’erano...

DOMANDA - Allora il capo scorta chi era?

IMPUTATO - Allora il capo scorta erra Sanna.

DOMANDA - Sovrintendente Sanna.

IMPUTATO - Sovrintendente Sanna, l’autista credo che in quel caso fosse stato Vacca, perchè c’era anche Bandini sul mezzo, ora non ricordo che ha fatto l’auti... erano tutti e due autisti, non ricordo chi dei due fosse autista.

DOMANDA - Qui come autista, ma può darsi che sia n errore viene dato...

IMPUTATO - O Adamo.

DOMANDA - Adamo (incomprensibile) 

IMPUTATO - Perchè c’era anche lui come autista, quindi... allora Adamo, poi c’era Vacca, assistente Vacca, assistente Bandino, poi c’era Cozzolino e Vadalà e la Massa.

DOMANDA - Quindi di donne c’era la Massa Anna, lei e la...

IMPUTATO - E la Cozzolino Carla.

DOMANDA - E la Cozzolino.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Va bene, quindi c’era anche Vacca?

IMPUTATO - Sì, io ricordo...

DOMANDA - Lei ricorda tutti quindi.

IMPUTATO - Io sì, no poi ci siamo fermati anche a pranzare quindi insomma...

DOMANDA - Ecco qui invece c’è un po’ una discordanza, vediamo un po' lei a che ora ricorda che è partita questa scorta.

IMPUTATO - Guardi sarà partita intorno alle 9:00 del mattino, perchè siamo arrivati a Ponte Decimo, verso... a Ponte Decimo, a Ponte Decimo alle 8:00, a Bolzaneto alle 8:15, immagino il tempo di radunare tutta la documentazione e siamo partiti.

DOMANDA - Vede il verbale di... le faccio questa domanda, perchè nel verbale di consegna, c’è scritto 9:10.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Del mattino, invece nella sua relazione, il capitano Pelliccia colloca la partenza alle 11:00.

IMPUTATO - No, le 11:00 lo escludo assolutamente, ma proprio assolutamente.

DOMANDA - Però a dire il vero, anche in questo foglio di traduzione del reparto mobile, dal reparto mobile, della casa circondariale, da dove siete andati?

IMPUTATO - Vercelli.

DOMANDA - Di Vercelli, l’ora di partenza è scritto ore 11:00.

IMPUTATO - No. Quello proprio lo escludo, perchè siamo partiti subito, tantè che siamo arrivati a Vercelli, ci siamo anche fermasi pranzare a Vercelli.

DOMANDA - Ecco, ma a Vercelli che mezzo è stato usato?

IMPUTATO - Il Cacciamali, un pulman.

DOMANDA - Un pulman e a che ora siete arrivati a Vercelli?

IMPUTATO - Di preciso non lo so, anche perchè abbiamo avuto in quella traduzione, abbiamo avuto un problema in autostrada con il pulman, forse un problema all’impianto frenante e quindi siamo dovuti rimanere fermi per un po' in autostrada e poi siamo ripartiti.

DOMANDA - Qui nella...

IMPUTATO - L’orario della traduzione, non me la ricordo.

DOMANDA - Nella relazione...

IMPUTATO - Sono sicura che siamo partiti comunque, non alle 112:00 siamo partiti al mattino intorno alle 9:00-9:15.

DOMANDA - Sì qui c’è scritto, io le ripeto...

IMPUTATO - No certo, certo.

DOMANDA - Qui c’è scritto alle 11:00 poi, come orario di arrivo a Vercelli viene dato 13:10.

IMPUTATO - Potrebbe essere.

DOMANDA - È possibile?

IMPUTATO - Potrebbe essere, perchè penso che abbiamo lasciato le detenute e siamo andati subito a mangiare.

DOMANDA - Però mi scusi dalle 9:00, alle 13:00 non è un po' tanto per arrivare da Genova a Vercelli?

IMPUTATO - Sì, però ci siamo fermati anche in autostrada, perchè il pulman aveva un problema...

DOMANDA - Ci fu un guasto?

IMPUTATO - Sì aveva un problema mi sembra all’impianto frenante.

DOMANDA - Ecco allora adesso vediamo un po', questa volta lei invece, per andare a prendere le arrestate entra, mi ha detto?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Bene, ma questa del guasto lei è sicura?

IMPUTATO - Sì, sì, sono sicura.

DOMANDA - Perchè quando venne interrogata da me, del guasto non parlò.

IMPUTATO - Guardi, né sono più che sicura, se volete sentire le altre persone...

DOMANDA - No io le faccio solo presente, che siccome non mi aveva detto allora del guasto.

IMPUTATO - Vabbe, magari tante cose non mi aveva chiesto all’ora cioè...

DOMANDA - Sì certo, certo.

IMPUTATO - No a parte quello, il guasto c’è stato e non mi ricordo neanche come l’hanno risolto ,però può chiedere all’autista, se era Adamo, se lo ricorda anche lui.

DOMANDA - Dicevamo quindi lei questa volta lei entra dentro.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ecco ed è andata in una stanza che non ricorda più se era la matricola?

IMPUTATO - Non ricordo quale fosse so che siamo entrati, io e la Cozzolino, probabilmente c’erano anche altri agente che era addetta a fare quel servizio, quella scorta, so che Holla, ha dato proprio l’incarico a me e a Cozzolino di andare ad ammanettare le detenute che erano pronte alla traduzione.

DOMANDA - Ecco quindi vediamo un po' in che cella è andata, vediamo un po' la cella?

IMPUTATO - Infatti era una cella a destra, quindi immagino cella numero 1 attesa al (Polpen), in una cella a destra.

DOMANDA - Ma era vicino alla matricola?

IMPUTATO - Sì lo vedo da qua che era vicino alla matricola, comunque...

DOMANDA - Cioè non era in fondo, per intenderci?

IMPUTATO - No, no, assolutamente, no.

DOMANDA - Ecco quando lei... è andata con la Cozzolino quindi?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - E chi c’era davanti alla cella in custodia?

IMPUTATO - Adesso sinceramente non lo so.

DOMANDA - Vabbè qualcuno ci sarà stato?

IMPUTATO - Sì c’era un collega che ci ha aperto, ovviamente per farci entrare.

DOMANDA - Sempre un collega in divisa?

IMPUTATO - Sì, sì.

DOMANDA - E non ce n’erano sue colleghe donne, che facevano custodie?

IMPUTATO - All’interno ce n’erano colleghe donne, sicuramente perchè se c’erano delle donne che tutte le notte che erano lì quindi.

DOMANDA - Ecco quando lei è entrata, le ha arrestate, in che posizione erano?

IMPUTATO - Erano sedute.

DOMANDA - Per terra?

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ma con la faccia contro il muro o in posizione normale?

IMPUTATO - No avevano la schiena che dava contro il muro.

DOMANDA - In posizione normale, sì, sì, lì li avete... poi come le  avete tradotte ammanettate a due, a due?

IMPUTATO - Sì le abbiamo messe le manette modulari, a due a due, perchè sul Cacciamali le celle sono a due a due.

DOMANDA - Ecco qui, lei ha ricordo del tragitto che compiono l’arrestate per arrivare sul pulman?

IMPUTATO - Sì ma non le abbiamo né io e né la Cozzolino, perchè noi l’ammanettavamo, man, mano che a due a due erano pronte, c’erano atri colleghi che l’accompagnavano sul mezzo.

DOMANDA - Quindi lei non ha visto, in che posizione camminavano, cioè con il capo chino.

IMPUTATO - Ma io non penso insomma io vedo fare le traduzioni tutti i giorni, erano una dietro l’altra sicuramente, perchè con la maglietta modulare, vabbè.

DOMANDA - Sì questo per forza, no io le dico con il capo chino, il Comandante di reparto, l’ispettore (Guiotta) lo ha proprio detto, che lui aveva disposizione che le persone dovevano transitate con i capo chino per non guardare, lo ha detto il Comandante di reparto quindi.

IMPUTATO - No, no, per carità io non le o accompagnate e non ho visto se l’hanno fatte andare con il capo chino, mi sembra i miei colleghi di Genova di solito i detenuti non li fanno andare con il capo chino.

DOMANDA - Normalmente non camminano a capo chino, questo lo sappiamo.

DOMANDA - Ecco vediamo un po' allora nient’altro ricorda, innanzitutto quanti erano, le persone che avete scortato erano uomini o donne?

IMPUTATO - La traduzione del Vercelli?

DOMANDA - Sì, sì.

IMPUTATO - Donne.

DOMANDA - Tutte donne. 

IMPUTATO - Tutte donne.

DOMANDA - Si ricorda quante erano?

IMPUTATO - Guardi il numero non me lo ricordo, sicuramente per avere preso il pulman almeno una decina, sicuramente.

DOMANDA - C’è qualcuna che le è rimasta impressa, ha un qualche ricordo di qualcuna di queste persone?

IMPUTATO - Io ricordo come avevo detto ai tempi, mi ricordo quando sono entrata ad ammanettarle, c’era una ragazza, che quando stavo per mettere la manetta tramava, ecco, infatti le abbiamo detto ma guarda stai tranquilla, perchè cioè dobbiamo ammanettarvi.

DOMANDA - E questa ragazza che tremava si ricorda qualcosa di lei?

IMPUTATO - No, no, veramente.

DOMANDA - Non ce la saprebbe descrivere?

IMPUTATO - No assolutamente, no, no, ricordo il particolare che
questa ragazza stava tremando, io ho immaginato, probabilmente non era mai stata neanche arrestata, forse.

DOMANDA - Ecco sicuramente ma dico era... faceva freddo?

IMPUTATO - Eravamo a luglio.

DOMANDA - Ma era notte, cioè non era notte aveva ragione, era notte l’altra, era notte l’altra, sì, sì.

IMPUTATO - A luglio, cioè noi avevamo la mimetica, non è che...

DOMANDA - Avevate anche il giubbetto.

IMPUTATO - In servizio col giubbotto.

DOMANDA - Era mattina confondevo, quella di notte era l’altra. Va bene quindi non c’è nessuna di queste ragazze che le è rimasta impressa.

IMPUTATO - No, non ho visto neanche...

DOMANDA - Non ha un ricordo neanche come provenienza geografica, se erano italiane straniere?

IMPUTATO - Ma sinceramente no proprio non mi ricordo di accenti particolari, veramente non mi ricordo neanche di averle sentite parlare, cioè più che altro.

DOMANDA - Senta erano, più o meno erano tutte delle stessa età c’era qualcuno un po' più anziana? Anziana no, diciamo un po' più grande insomma.

IMPUTATO - Non glielo saprei dire, mi sembra che sia quelle per Alessandria, che quelle per Vercelli, a me sembravano tutte ragazze, più o meno sulla stessa età abbastanza giovani.

DOMANDA - Tutte persone giovani.

IMPUTATO - Mi sembrava abbastanza giovani.

DOMANDA - Ricorda per caso se fra questo gruppetto, quello di Vercelli noi parliamo ora...

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Ce n’era invece per caso una persona un po' più matura diciamo?

IMPUTATO - No, non lo ricordo...

DOMANDA - Una persona con i figli.

IMPUTATO - No...

DOMANDA - No, no, le chiedo questo per dire se per caso qualcuno, ha detto io sono una mamma, ho dei figli?

IMPUTATO - No guardi veramente, non ricordo di averle sentite parlare queste ragazze, veramente.

DOMANDA - Perchè c’è appunto una persona, che in realtà è una mamma di bambini e ricorda che continuava a dire che era preoccupata, che doveva tornare dai suoi figli.

IMPUTATO - No io ricordo solo di questa ragazza qua, che era abbastanza giovane...

DOMANDA - Che tramava.

IMPUTATO - E che era abbastanza scossa.

DOMANDA - Le dice di dov’era? No.

IMPUTATO - Non ho capito.

DOMANDA - Le disse da dove veniva, sta ragazza che tremava?

IMPUTATO - No, perchè non mi ha proprio detto niente, tanto io le ho detto stati tranquilla, guarda adesso vi ammanettiamo vi portiamo al ca... capisco che non sia bello essere portati in carcere, però lei non ha proprio... niente non ha parlato.

DOMANDA - Va bene, ora io le mostrerei ugualmente le foto per vedere se per caso.

IMPUTATO - Magari.

IL P.M. MOSTRA ALL’IMPUTATA LE FOTO DELLE DETENUTE DELLA SECONDA TRADUZIONE A VERCELLI.

DOMANDA - Le ragazze in realtà erano 11, abbiamo 10 foto, perchè di una manca, adesso glieli mostriamo e poi lei ci dice se le ricordano qualcosa oppure no. Le dice niente questa persona?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Questa è Maraffa Manila.

IMPUTATO - No non mi dice niente.

DOMANDA - Questa, torniamo un po' a quella dietro, no la seconda, ecco questa. Questa è una delle persone che l’ha accusata e che l’ha riconosciuta in foto, è Leone Katia.

IMPUTATO - No, non mi dice niente, non me la ricordo, posso fare una premessa, poi...

DOMANDA - Certo.

IMPUTATO - Guardo tutte le foto, a differenza del furgone, dove le detenute si possono vedere molto bene, perchè ci sono solo delle sbarrette cioè se... sul pulman no, perchè le celle sono... saranno dei cerchietti, cioè difficile che io riesca a vedere bene il viso di una persona.

DOMANDA - Però quando le ha ammanettate, le avrà viste?

IMPUTATO - Ma guardi quando io ammanetto guardo i polsi, per vedere quando ce l’hanno piccole, per vedere di non stringere troppo la manetta, insomma di graduarla, non... non mi soffermo tanto sulle... perchè per il mio lavoro è poco importante,l’aspetto fisico, non è che...

DOMANDA - Vabbè certo però, andiamo avanti sì.

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Può essere la ragazza che tremava?

IMPUTATO - Non lo saprei dire.

DOMANDA - Si tratta di Tangari Manuela, le ho fatto questa domanda, perchè la ragazza ha detto che era molto provata, era molto giovane questa ragazza, ecco scusi, scusi a proposito mi viene in mente una cosa, ricorda se per caso un qualcuno di queste ragazze aveva avuto un inconveniente, dal punto di vista dei suoi bisogni personale?

IMPUTATO - No.

DOMANDA - In altri termini, se era sporca di urina?

IMPUTATO - Se era?

DOMANDA - Sporca di urina?

IMPUTATO - Io no non ho notato... cioè se l’ho notato io, o se questa persona ha fatto presente.

DOMANDA - No entrambe le cose, se lei ha notato che questa...

IMPUTATO - No, no.

DOMANDA - Una di queste detenuta aveva avuto questo problema?

IMPUTATO - Guardi io veramente questa ragazza non mi ricordo di averla sentita parlare veramente non...

DOMANDA - Perchè questa ragazza invece ce l’ha detto...

IMPUTATO - Io non ho neanche visto se... ah sì.

DOMANDA - Che si era urinata addosso.

IMPUTATO - Noi, non ho neanche fatto caso se...

DOMANDA - Andiamo avanti.

IMPUTATO - No, non la ricordo.

DOMANDA - Questa è la seconda ragazza, che l’ha riconosciuta in foto, è Flagelli Amaranta Serena.

IMPUTATO - Non ricordo.

DOMANDA - Questa?

IMPUTATO - Neanche questa.

DOMANDA - Questa è Battista Alessandra.

IMPUTATO - Questa sembra più anziana, è lei la mamma, ma io non ricordo.

DOMANDA - Sì è lei la mamma.

IMPUTATO - E non ricordo neanche questa qui.

DOMANDA - È Morrone Maria Addolorata.

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Questa è Grippaldo Gabriellla.

IMPUTATO - Assolutamente no.

DOMANDA - Questa è De Florio Anna.

IMPUTATO - No.

DOMANDA - Questa è Scordo Antonia.

IMPUTATO - Neanche questa.

DOMANDA - Partesotti Giorgia e manca una foto che non abbiamo, si tratta di una ragazza, che abbiamo sentito svedese Moa Vera Alexandra, ecco lei ricorda che c’era una svedese?

IMPUTATO - No, ma non ricordo proprio... l’unica... cioè l’unico accento ripeto straniero che ho sentito...

DOMANDA - Era il francese di Ginevra.

IMPUTATO - È stata Ender Talin, che era... di dov’era francese svizzera.

DOMANDA - Ecco ma per puro scrupolo, mostrerei altre due foto se autorizza... questo volto le dice qualcosa?

IMPUTATO - No anche perchè io uomini non né ho tradotti.

DOMANDA - Ma con riferimento...

IMPUTATO - So che era un arrestato ovviamente.

DOMANDA - Sì, no, no, certo.

IMPUTATO - No era... no, no.

DOMANDA - È un arrestato sì.

IMPUTATO - Non...

DOMANDA - Con riferimento a quell’episodio dei ragazzi con il camice verde?

IMPUTATO - No, ma perchè proprio lo ripeto, non mi sono soffermata a guardare il...

DOMANDA - Niente.

IMPUTATO - Mi ha colpito il fatto che avessero questo camice verde ma non...

DOMANDA - Niente, questo è Brauwer.

IMPUTATO - No, no non...

DOMANDA - E questo è Rossomando, quindi non ci dice nulla.

IMPUTATO - No,no.

DOMANDA - Va bene era Rossomando Angelo ovviamente, non ho altre domande grazie Presidente.

PRESIDENTE - Parti civili hanno domande, prego  Avvocato.

DIFESA - AVV. GALLO -

DOMANDA - Sì una sola Presidente, buongiorno Avvocato Gallo per la registrazione, volevo chiederle questo è articolato in due punti questa domanda, mi riferisco alla seconda traduzione, quella di Vercelli.

IMPUTATO - Sì.

DOMANDA - Volevo chiederle, più o meno sull’autostrada, quando sarete stati fermi, per via di quell’inconveniente al pulman?

IMPUTATO - Ma abbastanza, perchè non riuscivano a capire cosa fosse, si accesa mi sembra una spia sul pulman un impianto frenante, potremmo essere stati fermi, per quanto mi possa ricordare dopo...

DOMANDA - Sì, sì certo.

IMPUTATO - Un ora.

DOMANDA - Come sono collegate le celle, diciamo celle, chiamiamole celle impropriamente, sull’autobus, sul pulman rispetto la posizione vostra di scorta, come eravate sedute rispetto alle celle?

IMPUTATO - Praticamente parallelamente... cioè sulla sinistra, ci sono le celle con le detenute che guardano verso il senso di marcia e fuori ovviamente della cella, c’è il seggiolino per noi, sempre rivolti verso il senso di marcia, è come se fossimo a fianco, diviso dalla grata ecco da...

DOMANDA - Quindi, le celle delle detenute rispetto alla vostra sono in posizione frontale, vi guardavano in faccia.

IMPUTATO - No, loro guardavano nel nostro... nel senso di marcia.

DOMANDA - Nel senso di marcia.

IMPUTATO - Come esattamente come noi.

DOMANDA - Ho capito, un ultima domanda, riferiva della particolare conformazione di queste celle sul pulman, cioè c’erano i buchi.

IMPUTATO - Sì ci sono...

DOMANDA - Nel senso che, a voi fondamentalmente non era consentito, cioè non riuscivate a vedere il viso delle detenute, perchè dovevate ricostruirlo attraverso questi buchi, ma viceversa, le detenute potevano osservarvi accostandosi a questi buchi?

IMPUTATO - Sicuramente sì.

DOMANDA - Benissimo grazie.

PRESIDENTE - Gli altri difensori hanno domande, si accomodi pure.

IMPUTATO - Grazie.

PRESIDENTE - Può andare.

ESAURITE LE DOMANDE IL TESTE VIENE CONGEDATO. 

DIFESA AVV. CELASCO - Presidente.

PRESIDENTE - Sì.

DIFESA AVV. CELASCO - Avvocato Celasco produrrei la documentazione medica relativa all’imputato Nurchis, di cui ci eravamo riservati in sede di esame grazie.

PRESIDENTE - Va bene, allora l’Avvocato Celasco produce, senza opposizione dalle altre parti.

DIFESA AVV. CELASCO - Ci mancherebbe.

PRESIDENTE - Documentazione medica relativa all’imputato Nurchis, che si era riservato di produrre.

ORDINANZA 

IL TRIBUNALE si ritira per deliberare sulle istanze istruttoria, formulata dall’Avvocato Celasco.

L’UDIENZA VIENE SOSPESA.

L’UDIENZA VIENE RIPRESA.

ORDINANZA 

Pronunciata la seguente ordinanza, sulle istanze del Pubblico Ministero, diretta ad ottenere un termine fino alla meta di gennaio 2008, per predisporre la requisitoria iscritta, dei difensori volta alla concessione di un termine tra la fine della requisitoria e l’inizio delle arringhe difensive, ritenuto che l’istanza del Pubblico Ministero merita accoglimento in considerazione dei numerosi capo d'imputazione, dei quali alcuni particolarmente articolati e delle numerose posizioni sottoposte a giudizio, che devono essere esaminate dalla pubblica accusa alla luce risultanze dibattimentali, ritenuto per quanto riguarda la richiesta dei difensori, che la pausa del dibattimento concessa al Pubblico Ministero spiega effetti favorevoli anche per le difese permettendo loro di riesaminare risultati e istruttoria dibattimentali con il necessario approfondimento, che tra la fine delle festività natalizie e... 7 gennaio 2008 e la ripresa del dibattimento, prevista come da calendario letto e depositato all’udienza del 29 ottobre, per l’udienza del 14 01 2008, intercorre una settimana e che altri 20 giorni intercorrono, tra il termine previsto per la fine requisitoria del Pubblico Ministero 29 gennaio, e l’inizio delle arringhe difensive 22 febbraio, ritenuto pertanto che anche i difensori usufruiscono di un termine congruo per preparare le rispettive arringhe, in ordine infine della richiesta istruttoria formulata dalla difesa degli imputati Fornasiere, Tolomeo e Nurchis all’odierna udienza, volte alla citazione ex articolo 507 CPP, o in subordine 468 comma 4°CPP dei testi Greco e Pascali, sulla circostanze della presenza o meno degli imputati Fornasiero e Tolomeo nella caserma di Genova Bolzaneto nella notte 22-23 luglio 2001, sentiti il Pubblico Ministero e le parti civili che si sono opposti all’accoglimento dell’istanza, ritenuto che non si ravvisano i presupposti richiesti dall’articolo 507, atteso che sulla scorta della deposizione dei testi oggi richiesti già assunti all’udienza del 19 gennaio, Pascali e 22 gennaio Greco, emerge che detti testimoni sono già stati escussi sul punto oggetto dell’odierna istanza istruttoria e che perciò che concerne l’articolo 468 comma 4° CPP, nel corso delle audizioni suddette la difesa è stata in grado di svolgere compiutamente le facoltà difensive collegata all’esercizio della prova contraria, per questi motivi, rigetta e le richieste istruttorie formulata dalla difesa degli imputati Fornasiere, Tolomeo e Nurchis, dichiarando chiusa l’istruttoria dibattimentale, rinvia per la discussione dibattimento all’udienza del 14 gennaio 2008 ore 9:30, già fissata per l’inizio della requisitoria del Pubblico Ministero, secondo un calendario della discussione depositata all’udienza del 29 ottobre che si conferma, revocando per effetto, le udienze dibattimentali già fissate dal 5 novembre, al 21 dicembre 2007.

DIFESA AVV. OREFICE - Chiedo scusa c’è stato un piccolo equivoco da parte mia, io penso che i Pubblici Ministeri, dovessero ancora chiedere l’acquisizione degli interrogatori dell’imputati che non si sono presentati all’interrogatorio, ho scoperto solo in questa fase, per carità è una colpa nostra ci mancherebbe altro, che questa attività è già stata compiuta all’udienza del 23 ottobre mi dicevano, quindi ho sentito che ha già chiuso l’istruttoria dibattimentale, ma non pensavo neanche che l’ordinanza fosse questa, l’atto successiva all’ordinanza perchè gli avevo chiesto l’esame dei detti imputati, ai sensi del 513, ma non una richiesta istruttoria ulteriore, do il consenso all’utilizzo di alcuni interrogatori anche come elemento prova nei confronti dei miei assistiti.

PRESIDENTE - Pare che non ci siano opposizioni né da parte del Pubblico Ministero, né delle parti civili, prego Avvocato.

DIFESA AVV. OREFICE - Quindi in sintesi come difesa di Cimino e Pelliccia do il consenso che vengano utilizzati anche per la valutazione dei miei assistiti gli interrogatori già prodotti dall’accusa dell’ispettore Valerio Franco, del tenete mi sembra che sia come grado (Barrucco) Pier Matteo, di Tarascio Aldo, di Taro Antonello e di Parisi Natale e di Zaccardi Marilena, non mi ricordo se è venuta esatto giusto è stata acquisita e di Zaccardi Marilena.

PRESIDENTE - Benissimo.   
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